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Da una società americana 
Montedison sotto accusa 
<€opiate clandestinamente 
i nostri programmi» 
• f MILANO. ,.„,. „ „ . 
moltipllca clandestinamente | 
programmi del nostri soci per 
utilizzarli sul suol personal 

Montedison 
gllnàrner" 

JC 
epmwiefi, db», UVVOCJIQ 

personal 

delia Bsa, Business Software 
As&i t ioA^en* ;W| r * di 
nujffi» a livello intemazionale 
'•mlùiwprctfMiotf «1»-
grarrjffH L'accusa « p e M k 
/urto Vn tipico (urto postindu-
striale, un furto Immateriale, 
'ma molto sostanzioso Tanto 
che -proprio le pratiche di co-
.piatti», ancora più diffuse 
'ohe m i iw ìo d Europa, rendo-

c o » dellindustn» locale di 

Iziorta Italiana Assoli, al ianco 
della Bsa della conferenza 
slampa convocata sulla que 
stlone 
( E questa azione conno la 
Montedison ( è itala denun
ciala da Phillips insieme a 
Monlellbre ed Elellrocarbo 
nlum per violazione del diritto 
d autore e della licenza d u-
so) sarebbe dunque una 

•azione esemplar», per porta
re Il caso alla ribalta dopo 
che g i i 30 venditori sono stati 
denunciati per aver distribuito 
copie abusive di programmi 

Durissima la reazione Mon
tedison: iln relazione a prete
se Irregolari duplicazióni ad
debitatele T dice li comunica
to - infondatamente d a tale 
Mr Phillips di certa Bsa, si è 
evidentemente tentalo di 
montare un caso speculando 
sul nome Montedison» Mon
tedison contesta I sistemi di n 
levamento con cui la Bsa in 
un ispezione, avrebbe accer
tato la violazione e dichiara d | 
essere stata espressamente 
autorizzata alle duplicazioni 
in questione Si rivolge infine 
a sua volta alla magistratura 
perché accerti le responsabili» 
14 di chi ha coinvolto i) suo 
marchio nella vicenda Poco 
Margine quindi per una comi 
posizione pacifica della guen 
ra che alla fine della sua con
ferenza stampa Phillips ha 
proposto a Cardini 
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Dissenso della Cgil sulla contrattazione aziendale 

Regole, ultimo «strappo» 
Il «decalogo» sulle relazioni industriali, sul quale è 
in corso il confronto tra Confindustna e sindacati 
confederali, è quasi definito, almeno nell'impian
to generale e sui capitoli dedicati alla prevenzio
ne dei conflitti ed alla migliore organizzazione dei 
rapporti tra le parti ad ogni livello. Netto dissenso 
della Cgil sulla composizione delle controversie 
sui contratti aziendali e di categoria. 

OIOVANNI L A C C A t O 

• I MILANO II numero due 
della Confindustria Carlo Pa 
trucco nlascia commenti cau
tamente ottimistici sul docu
mento del sindacato -Ci si 
può lavorare anzi su alcuni 
punii la discussione può con
siderarsi chiusa» Per Silvano 
Veronese confederale Uil la 
ripresa del confronto sul de 
calogo dopo la quasi rottura 
di dieci giorni la ha consenti 
to >di superare I dissensi al 
nostro interno» 

Il confronto ufficiale prose 
gue il 20 e il 21 aprile Per 
chiudere la partita relativa alla 

prevenzione dei conflitti e alla 
migliore organizzazione delle 
relazioni rimane però da risol
vere il capitolo delle contro
versie interpretative sui con
tratti aziendali e di categoria, 
materia su cui permangono 
contrasti anche in seno al sin 
dacato «Tuttavia - fa notare 
Bertinotti - ora almeno viene 
garantita la filosofia del ne
gozialo vogliamo da un lata 
costruire forme di prevenzio
ne del conflitto dati altro po
tenziare le sedi del consulto 
preventivo Si tratta di togliere 
di mezzo i conflitti inutili che 

possano nascere dalla disin
formazione o dagli equivoci, 
per lasciare in piedi solo i 
conflitti che hanno valide ra 
giom di esistere» Dunque una 
sona di irete di sicurezza» 
che in parte é gii stata dise
gnata- Il confronto annuale su 
occupazione politica indù 
striale e grandi temi Cambien
te e sicurezza del lavoro indu
strializzazione del Mezzogior-
no servizi alle Imprese mer
cato del lavoro) con sedi da 
attivare sia centrali sia periferi
che 

Il secondo capitolo In di
scussione riguarda la preven 
zione della conflittualità uno 
schema articolato su quattro 
•casa, Primo controversie col 
letuvé che nascono per modi 
fica di contratti e accordi il 
sindacato propone di innesta 
re la fase dell informazione 
preventiva come primo mo 
mento del confronto in prati 
ca presentata la piattaforma, 
• azienda ha 15 giorni di tem
po per rispondere (30 se è un 
contratto nazionale 0 teltilo-

nale) durante i quali c'è I Im
pegno a non scioperare Se
condo controversie giuridiche 
individuali e ptunme è previ 
sta una procedura di concilia 
zione integrata quando i ne 
cessano da un arbitrato Cosi 
si spera di limitare il ricorso 
alla magistratura Terzo con
troversie provocate da nstrut 
turaziom con ncadute occu 
pazionali anche stavolta 15 
giorni di tempo per trovare so
luzioni sul mercato del lavoro 
Quarto controversie relative 
agli obblighi fissati dai con
tratti collettivi Osi e Uil le de 
manderebbero ad una pante-
tica provinciale Integrata dalla 
categoria coinvolta con il 
compito di conciliare entro un 
certo periodo 

Netto il dissenso di Fausto 
Bertinotti «Significa espropna 
re i titolan della conlrattazio 
ne di prerogative che verreb
bero assegnate a soggetti 
esterni (la paritetica ndr) 
L interpretazione di un con 
tratto aziendale è materia ob-
bligatona della contrattazione 

Ciò anche perché - argomen
ta ancora Bertinotti - In un a-
zienda putì sempre cambiare 
il processo produttivo e con 
esso I organizzazione del la 
voro 1 orano Demandare ad 
una paritetica la composizio
ne di controversie in questa 
materia pud quindi significare 
la paralisi della contr inazione 
aziendale Vedo inoltre un se
condo grave pencolo se pas 
sa la paritetica su questo pun 
to chi e Come stabilità il con
fine tra parte obblif atona e 
parte facoltativa della contrat
tazione7 Con un ultcnore n 
Schio come corollario pen
sando che tanto ci penserà la 
pantelica a risolvere il conten 
zioso, il livello inferiore ' i sen
tirà deresponsabilizzato» A 
Bertinotti la proposta delta pa 
ntetica su questo problema 
puzza di barocchismo «Inve 
ce dobbiamo puntare a Sem 
plificare o almeno a non in 
golfare, i meccanismi delle re 
iasioni Ma soprattutto la Cgil 
vuole garanzie dei soggetti 
contrattuali» 

Polemica mossa di Bassetti 
La C a m ^ ^ m m e r i f c r 
agli agenti: la Borsa 
telematica si fa con me 
• I MILANO Se non interver
ranno fatti nuovi potrebbe 
smettere di funzionare il mese 
prossimo II Ced Bona, il siste
ma informatico realizzato da
gli agenti di cambio per la di(? 
fusione ira U pubblico dei dati 
del mercato azionario. La Ca 
mera di commercio che della 
Borsa è proprielana ha Infatti 
inviato al comitato direttivo 
degli agenti una disdetta uni 
laterale della concessione no 
vennale che è alla base del 
Ced La concessione scadrà 
dunque il mese prossimo e 
dovrà essere rinegoziata 

Con questa iniziativa Piero 
Bassetti presidente della Ca 
mera di commercio di Milano 
punta a inserirsi nel dibattito 
sulla riforma della Borsa e so 
prattutto sulla ipotesi di realiz 
zare finalmente la cosiddetta 
Borsa telematica La quale 
Borsa telematica a sua volta 
se realizzata Compiutamente 
consentendo la contrattazione 
del titoli via computer da più 
sedi diverse contemporanea 

mente sostituirebbe definiti-
vamente e con efficacia an
che le funzioni oggi svolsi d»4-
lo stesso Ced ' * 

Recentemente, Inoltre, un 
clamoroso conflitto tra la Con-
sob e lo stesso Ced (che si ri
fiuto in base al proprio statuto 
di consegna», - t i n n i t e « 
controllo i dati W propri» po> 
sesso su. titoli telefonici otite 
bllcl) misero In evidenza la 
contraddizione tra la funzione 
pubblica dèi C e f e J a s U Ì P » 
prietà privila, la quale alme
no in quelli occasione fu di 
aggettivo ostacolo, alla ricerca 
delia venia sull'attività del 
mercato di piazza dejH Affari, 

Fótte <Ji quei,!). esporieMa 
la Camera di commercia ha 
Inviato la sua disdetta decisi 
ad assumere 11 rublo di inter
locutore pubblico fondamen
tale di agenti banche e com. 
missionarie In vista-delia lilor» 
ma Nessun commento per il 
momento dal fronte degli 
agenti POV, 
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BORSA DI MILANO 

• • M I L A N O Un avvia discreto subito In
debolita dalla .lettera», i «tali guida de
boli ad eccezione di Montedison e in pic
cola parte Olivetti I I mercato, come nel
le precedenti sedute, 4 sembrato viaggia
re senza bussola, jn questa casa trionfa la 
speculazione che tende al piccolo cabo
taggio I grandi gruppi sembrano più che 
altro attenti a non perdere le posizioni fin 
qui tenute, fanno eccezione le Montedi
son del g r w p o Oardlni che ben coltiva 
l'Interesse riconlermato anche ieri per 

Mercato senza bussola 
I andamento della holding chimica II 
Mlb che alle 11 segnava un recupero del 
lo 0.4* ha chiusa in ribasso a - 0 10% 

Le Montedison sono cresciute di un 
altro 1,4% e si avviano verso le tremila 
lire A questo rialzo non sono estranee 
mani •amiche» del gruppo, Le Fiat ali op 
posto sono apparse ancora trascurate e 
dopo aver chiuso con un lieve migliora
mento dello 0,22% nel dopolisilno sono 
scese al di fatto del prezzo di mercoledì 
Nel gruppo Agnelli in buon rialzo appaio 

no ancora le Snla (+1,33*) Fra le Bin 
accentuato ribasso delle Banco Roma 
(-4 78%) che scontano probabilmente la 
smentita da parte dell'iti di una «immi
nente» integrazione con I Imi su cui lavo 
rava la speculazione In flessione anche i 
tre valori della Bna specie le privilegiate 
(che hanno perso il 4.83X). Fiacca anche 
i ex regipa del mercato, Generali, che ha 
chiuso senza venazioni di prezzo In 
buon rialzo le Pirellone +2.05* 
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IRI.6 SPIRITO 93 INO 
iKUlfA É4/91 7 * 

M-STCTH/li tu 1% 
gar-stTCI W14/4 i INO 

f* 
CTTvvawianr 
STETW15/90 1 0 » 

i f i R N E t l T I S e V ' ì l l l 
M A O N M A R t i c v i S k i . 
MAGN MAR 11CV 6 K 
MEOIOB6ARL94CV1K 

MioioasuiTRisr io» 
MtbiMKiltdNlcvM1 

MEoiolCIriMocviN 
MEDUeCl l tR lSNCW ' ' 
ME0I08-CIRRIS7K 
MEDIO! CIRRISP 10X 
MEOI01-FTOSI I7CV7* 
MEDKjIllVALttM-Cv » * 

MlBlUltAl j f ) l fCv4N ' 

ì 16iolr7AtJnoécv7» 
EolrKllNiPMs>W' 

MEDIO! MARZOTTO CV 7SS 
MEDI0BMETAN13CV7» 
MEDIOB-PIR99CV16I» 
MEDICd SABAUD'RIS 7 » 
MEDIO! SAIKM 1 * 
ME0Ol -S IC IL95»V6* 
MEDIOB-S1P91CVBK 
Mfe6 l«SNlAf l0 l<E«* 
Mtb lOBSNlATECdVik 

MeuHUNiCEsicvrt, 
ME0IO4-VEYRSV7 8 I . " 
MERLONI 1 7 / 9 I C V 7 * 
M0NTEP6ELM-FF 1ÒK 
OLCESE l l / M C V 7 * 
ÒT 

Si 
WITTI I 4 V V I 3 7 B N 
H M ' N M I t / B S C v W 

6 ISIGENO-11/11 CV U * 

PERLKÌINA-IS/SZ 'eV M 
PitauIspA-evsn» 
PIRELLI 11/11 CV 1 3 » 
PIREUI85CV9 76% 
RINASCENTE 16 C V t 6% 
SAFFA 97/9» ÒV 6 Si i ' 
S E L M i a T l S C l / H . 
SILOS" 

Sui Mlt é l 4v io l s k 
SNIA BPP 85/93CV I O » 
SASII 11/19 CV 12» 
SO PAF 85/9 I C V 6 » 
S C l P A f l » / 5 ! C v ) t t " 
STSP2 
TRIPC0VICHI9CV14* 
ZUCCHI JS/83 C V S * 

9456 
100 ip 
9 9 9 6 

164IS 
M M 
H M 

'!?!? I486 

' — 9>,46 

— H46 
M 4 0 

i l i » 13116 
H44 

'"1441" 
19 25 

' 1 4 1 0 
ASsò 

10118 

— I6SS6 

— U S 06 
8 1 6 6 

— 1 6 ) 0 6 

— • 86 96 
ÌM66 
I W 50 

M 0 6 

" ' I l 26 
Iseo 

— — H i l 
114 2S 

— — — — Ms6 
10 78 

~ 
— 

93 M 
• 1 2 1 

M!5 •A 60 
9 5 0 0 

162 66 

— 1 6 * 6 6 

— 134 06 

I l i o 

— «, 
— 9t:s6 

136 60 

— "STIB 
I B M 
96 20 

— — 99 9 0 

— — — — — 99 60 
60 SB 

— 
— 322,60 327,00 

" 'aTl» 
I B 9 0 

142 50 
92 15 

112 25 
1116 

14166 
' 9 S J * 

ié& 06' 
92 »B 

' B5 06 

' — ' 64 56 
79 m 

102 26 

' " •K i t ) 
" 1 I 1 S 6 

90 76 
12667} 
n a 06 
• 7 70 

' 90 16 

>»»J 
«'« 

• 1 2 0 
96 00 

142 60 
93 00 

110 76 
M O 6 

14000 
93 70 

156 00 
92 00 
64 90 

— • 4 1 6 
80 00 

104 00 
A3 50 

i l i 96 
90 90 

119 26 
116 10 

1716 
9165 
77 96 
9 1 0 0 

4J466 424 60 

— I H 66 

— 121 j ò 
99 55 

T I 146 
l i » 

— 16796 
142 50 

— 
— — — — 119 60 

— i l i ili 

— 12126 
9 9 1 5 

111 30 
ISSO 

— 167 74 
142 60 

— 
— — — — 12100 

TERZO MERCATO 
IPREZ2I INFORMATIVI! 

fl AVARIA 
fERROMETALU 
ttàt SPlWTÒ ' 
C ARNICA 
M I M A 
B A I 
•CA LOMBARDA DD CC 
FATA 
WflÉU.1 i/1 
6PMI.EAS.NA1" 
NORblfAi'iAòhò 
I.ÒROltAÙA»RlV' ' 
• C A X V feÒNtì'AlÓ 

enP8«*eN0L0 
CR BOLOGNA 
CLECTROLUK 
FINCOM 
BCO S OEM S PROSPERO 
WARRANT N PlQNQNE 
SIFIR 
VILLA b Eàtfe 
BS PAOLO BS 
RERALE COM ITAL 
BCO MARINO 
SCEI 
FRIULI PRO RATA 

1 6ZS/1 650 

— /—. 1 820/1 030 
ÌO 880/ — 

—/_ — /— 
—/— — / ~ T 

— / — —/ — rfto/i's»6 
980 /9 Ì5 

tB 9 5 0 / — 

"998W5? 
274 5 0 0 / — 

67 100/67 200 
3 0 , 0 / — 

117B00/— 
267/268 

—,/— t3 5 0 0 / — 
3 695/3 79Q 

—/_ _ /— 25 0 0 0 / -
25 400 /— 

OBBLIGAZIONI 

TltoW 
MIOIO-FI01SOPT 1 1 » 

AZ AUT F S . 1 S S O I N D 

AZ A U T F 8 U S O 2 - I N O 

A? AUT PS 14 12 INO 

AZ AUT F I I S I I I N O 

AZ AUT F I 1 1 11 2-INO 
AZ. AUT F I 11-00 3-INO 

IMI 92 12 2R2 1 1 » 

IMI 12 12 SRI 1 1 * 
CRIOIOP 030-036 6 » 

CRIDIOP AUTO 7 1 1 » 

ENEL 13 M I -

ENEL l | M 2-

ENEL14 92 

ENEL 84 92 2-
ENEL 64-9J 3 

ENEL 65 S E I -

ENEL 9 6 0 1 INO 

HI S T f T I O I l l J t 

M I 

— 1 0 1 9 0 

101 65 

103 65 

102 70 

106 70 
99 SO 

1 7 7 1 0 

114 20 

9 1 0 0 
7 0 1 0 

106 0 0 

102 96 

109 76 

103 0 0 

107 30 

1 0 1 1 0 

10026 

9 1 1 0 

Pi» 

— 1 6 1 7 0 

101 SS 

103 96 

102 90 

100 40 

1 1 9 0 

17710 

114 20 
• 1 0 0 

7 S 1 0 

105 6 0 

103 00 

163 M 

103 00 

I 07O0 

1 0 1 1 0 
10025 

9 1 0 0 

ICA 
DOLLARO USA 
M A R C O TEDESCO 

F * W F * A ! » C E S f T * 
f l Ò W l x A N b E S f " 
FRANCO IELOA 
STERLINA I N G U M ' 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAONOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

MBI 
Un 

1372 66 
733 73B 

"M'HÌ* 
• l i b t ì " 

35 0 4 ' 

2334 72S 
1117 1 1 

116 77 
• 139 

1662 12S 
116065 

10 312 

• 3 1 2 1 
104219 
2 0 1 9 2 
215 45 
3 2 1 8 3 

• M S 
11 1 1 1 

1103 96 

PrM 
1371 10 
733 32 

"iirm "r iso 115 
' 3 5 0 1 9 

2335 | S 

1169 31 
181 54S 

9 9 9 
1926 IO 
1159 9 1 

1 0 1 1 1 

936 235 
104 112 
202 045 
216 578 
32112S 

• 111 
1 1 1 1 1 

1103 35 

ORO E MONETE 
Oanwo 

ORO FINO IPER ORI 
ARGENTO IPER KO| 
STERLINA VC 
STERLINA N C IA 731 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND ' 
90 PESO» MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO 8V0JZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 000 
260 260 
126000 
128 000 
1 2 I 0 0 O 
S36 00O 
640 0 0 0 
600 000 
100 000 
102 000 
9 6 0 0 0 
99 0O0 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALURATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P 8RESCIA 
B POP EMILIA 

PINTRA 
LEC'CO'lMG'Gft " 
P LODI 

P IUIN6 VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
6 PERUGIA 
BltFFÉ 
CIBIEMME PL 

citllANKrr 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCE P I 
FRETTE 
ITAl INCENO 

VALTELUN 
POPNÒVAXA 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

auowiona 
2 440 
4 461 

10B eoo 
13 700 
3 9 0 0 
7 766 

2 3 1 9 0 
5 600 

14 950 
19 490 
16 100 
4 1 7 0 0 

9 620 
98 900 
IT36Ó 
11400 
16 000 
106SO 

8 360 
14 650 
6 9 9 6 
3 045 
3 050 
6 600 

1 tts 
7 390 
2 508 
EM46» 

33 620 
8 260 

32 30Q 
16 360 
8 160 

258 560 
16190 

990 
811 

4 399 

TITOU DI «TATO FPNPI D'INVESTIMENTO 

ìrk 
l 'Unità 

Venerdì 
7 aprile 1989 

' V I ' ' ' 

http://6Pmi.eaS.nA1

